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RonnieWood sarà presto papà
Rolling Stones sempre
verdi. Questa volta a far
notizia è RonnieWood,
che a 68 anni suonati si
prepara a diventare an-
cora papà. L’inossidabile
bassista avrà due gemelli
dalla giovane moglie Sal-
ly Humphreys, 37 anni.

Roma: omaggio aMorricone
Dal 14 al 20 dicembre si
terrà a Roma la XX edi-
zione del Roma Film Fe-
stival intitolata “Omag-
gio a Ennio Morricone”.
Il giorno 14 spazio con-
segna al Teatro Blasetti
del premio alla carriera

a Morricone.

Capri Award adAbatantuono
E’ stato assegnato a Die-
go Abatantuono il Capri

Award alla carriera: il
premio sarà consegnato
nel corso della ventesi-
ma edizione di Capri.

Hollywood - The Interna-
tional Film Festival (26
dicembre - 2 gennaio).

Incassi: volaMobyDick
“Heart of the Sea - Le origini di Moby Dick”
di Ron Howard travolge tutti, dinosauri e

Papa, e alla prima settimana prende il primo
posto al botteghino con 1.618.000 euro.

di FABIOBIANCHI

nnesimo concerto di altis-
simo livello al Teatro Ver-
di di Castelsangiovanni

per la stagione musicale 2015-
16. Si è infatti esibito il “Trio
Riccati", celebrata formazione
cameristica composta da Ste-
fano Pagliari (violino), Marco
Dalsass (violoncello) eGabriele
Maria Vianello Mirabello (pia-
noforte). Hanno proposto im-
portanti composizioni di
Ludwig Van Beethoven e cioè i
“Trii", patrimonio insostituibi-
le dell’universo musicale clas-
sico. In dettaglio hanno dap-
prima eseguito il “Trio in do
minore op. 1 nr. 3", poi, varian-
do l’iniziale programma, il ce-
leberrimo "Trio in re maggiore
op. 70 nr. 1" altrimenti noto co-
me “Degli Spettri". Infine il
“Trio in si bem. maggiore op.
97" da Beethoven esplicita-
mente dedicato all’Arciduca,
nonché mecenate e pure suo
allievo, Rodolfo d’Asburgo e
perciò noto come trio "Arcidu-
ca".
Davanti a un pubblico pur-

troppo poco numeroso i tre
grandi musicisti hanno offerto
un’esecuzione stilisticamente
irreprensibile. Si tratta di una
fusione di strumenti, violino,
violoncello e pianoforte, assai
diffusa in epoca classica quindi
collaudata anche perché tutti i
grandi compositori concorsero
a rafforzarla.
In questo caso lamelodia del

violinista Pagliari era sostenuta
emagistralmente rinforzata dal
contributo di VianelloMirabel-
lomentre la parte di Dalsass e-
ra a sua volta raddoppiata dalla
linea del basso del pianoforte.
Dueparole sul “Trio Riccati":

si tratta di musicisti veneti di

E
levatura internazionale e il no-
me “Riccati" è tributo a un’illu-
stre famiglia Setttecentesca
sempre veneta che annoverava
matematici e studiosi di musi-
ca di rango. I componenti del
“Riccati" hanno curriculum
prestigioso sia singolarmente
sia, appunto, come trio e spa-
ziano dal periodo classico fino
al XX secolo.
Illuminanti, per comprende-

re significato della serata e in-
cidenza storica della selezione,
le presentazioni di Pagliari che

ha sinteticamente descritto le
singole opere.
Curioso poi il soprannome

"Trio degli Spettri": soprattutto
il secondo movimento, il "Lar-
go assai", era talmente evoluto
da evocare, in ambito roman-
tico, suggestioni addirittura
"spettrali" cioè una profonda
inquietudine negli ascoltatori.
Il valore oggi di Beethoven e

del repertorio classico in gene-
rale? Immenso. Non solo per-
ché perpetua una tradizione di
perfezione compositiva, subli-

me concezione e ineguagliabi-
le purezza sonora. Ma anche
perché, a inizio Terzo millen-
nio, rilancia un modello asso-
luto di cultura e di sensibilità
musicale cui ancora oggi ar-
dentemente anelano i più raf-

finati compositori contempo-
ranei.
Ricordiamo che la stagione

musicale 2015-16 è diretta da
Giuseppe Albanesi, curata
dall’associazione musicale "P.
L. da Palestrina" e sostenuta

dall’assessorato alla cultura del
Comune di Castelsangiovanni.
Prossimo appuntamento per

la stagione musicale al Teatro
Verdi di Castelsangiovanni il 16
gennaio 2016 con il pianista
Roberto Cappello.

Pasolini, guidaetico-civiledelpresente
Domani inFondazioneparlanoBellocchio,D’AmoeMarchesiniperCittàcomune

sulla tessera 2015 di Cittàco-
mune ha condensato un effi-
cace ritratto di Pier Paolo Pa-
solini; MatteoMarchesini, au-
tore del volume Da Pascoli a
Busi. Letterati e letteratura in
Italia, Quodlibet. Pascoli era

di ANNAANSELMI

on l’incontro su Pasolini
oggi, come e perché si
chiude domani alle ore

21 all’auditoriumdella Fonda-
zione di Piacenza e Vigevano,
in via Sant’Eufemia, 12, il ciclo
dedicato allo scrittore e regista
nel quarantennale della mor-
te, organizzato dall’associazio-
ne Cittàcomune quale invito a
tornare a rileggere direttamen-
te i testi dell’autore per riuscire
a cogliere meglio l’entità del
lascito di un intellettuale sco-
modo.
Interverranno: Piergiorgio

Bellocchio, cui si devonomol-
teplici contributi critici su Pa-
solini, tra cui la prefazioneDi-
speratamente italiano. Pasoli-
ni e la politica al volume Saggi
sulla politica e la società delle
Opere di Pasolini per i Meri-
diani Mondadori; Gianni D’A-
mo, insegnante, che anche

C

stato anche l’argomento della
tesi di laurea con cui Pasolini si
era laureato a Bologna, avver-
tendonei versi del poeta roma-
gnolo «quella solitudine che è
l’unicità del nostro spirito, il
nostro individuale deserto».

Gli inizi di Pasolini sono co-
munque come docente, a in-
carnare quella vocazione pe-
dagogica avvertita dalla stessa
madre, che era maestra e in-
sieme alla quale dà vita nelle
campagne a scuole gratuite
domestiche. «Oltre che mae-
stro, Pier Paolo si sente subito,
e per sempre, poeta. Comeper
laMorante, poeta è lo scrittore
fedele alla vocazione, al da´i-
mon, alla voce dell’anima. Egli
la sa subito riconoscere e ren-
dere espressivamente con pre-
coce talento, mentre nel suo
farsi adulto il travagliato veni-
re alla luce dell’omosessualità
si intreccia alla fascinazione
del mondo contadino, da cui
anche la rilevanza del rappor-
to lingua-dialetti, il friulano
prima, il romanesco poi» os-
serva D’Amo.
Per Bellocchio «Pasolini è

un caso di scrittore congenito.
La sua vita è subito letteratu-

ra», evidenzia, sottolineando
l’elevata qualità delle scritture
private e delle prime prove
poetiche e narrative. Nel 1950
con l’arrivo a Roma entrano
nel mondo dello scrittore le
borgate della capitale. «Paso-
lini le percorre instancabil-
mente, sostenuto da “dispera-
ta vitalità” e da una passione
per i ragazzi, sottoproletari
spesso immigrati, che è a un
tempo erotica e poetica» pro-
segue D’Amo. «Ne diventa il
cantore, prima con le parole e
poi con le immagini». Sarà
proprio il cinema a consacra-
re la celebrità di Pasolini,
«personaggio inquietante e
scandaloso, spesso preso di
mira da fascisti e censura, ma
anche riconosciuto e apprez-
zato da scrittori e artisti di
prim’ordine. ostantemente
sotto i riflettori, emerge la na-
turale vocazione di leader. Il
poeta-pedagogo Pasolini si
sta facendo guida etico-civile
nazionale», come testimonia-
to nelle requisitorie degli ulti-
mi anni, contro il perbenismo
consumistico e le molte facce
del potere.

Il Trio Riccati
in concerto

alTeatroVerdi
di Castelsan-

giovanni.
(foto Bersani)

Beethoven, raffinatezze
briose col TrioRiccati
Un intensoprogrammadedicato al grandegenio classico
aCastelsangiovanniper la stagionemusicale al TeatroVerdi

GianniD’AmoePiergiorgioBellocchio, tra i relatori di domani sera

Leancestrali vibrazionidiVaccina
Emozionanteperformanceconspecial guest inFondazione

Lino“Capra”
Vaccina in
concerto
all’auditorium
della
Fondazione per
la rassegna
“Musiche nuove
a Piacenza” (foto
Del Papa)

diMATTEOPRATI

i tratta di vibrazioni, emo-
tive, sonore, ancestrali.
Melodie trasognate. Ani-

mano il cuore, rilassano lo spi-
rito, richiamano culture lonta-
ne. Un rito quasi sciamanico.
Sollecitazione, sperimentazio-
ne, contaminazione. Tre parole
d’ordine che lo spettatore deve
tenere amente primadi sedersi
e accettare il confronto conLino
“Capra” Vaccina, virtuoso delle
percussioni e polistrumentista
cresciuto a fiancodi FrancoBat-
tiato negli anni Settanta.
Il suono sussurrato segue un

unico flusso “sintetico”, spazza
via il reale e conquista una di-
mensione parallela dove abita-
no armonie orientali, jazz d’a-
vanguardia, esperimenti mini-

S
malisti a metà tra new age e
ambient. La platea, bagnata
dalla densa marea musicale, è
quella dell’Auditorium della
Fondazione. Sul palco un cor-
poso set di strumenti: vibrafo-
no, sitar, gong. Un cumulo di
note libere che
nasce da una
ricerca febbrile.
L’altra faccia

della musica, il
latoombreggia-
to, quello che
appassiona Li-
noCapraVacci-
na che è stato il protagonista
dell’appuntamento in cartello-
neper la rassegnaMusichenuo-
ve a Piacenza, organizzata da
MaxMarchini con la collabora-
zione del Comune di Piacenza,
dell’associazione Novecento e

della Fondazione di Piacenza e
Vigevano. A Piacenza il visiona-
riomusicista hapresentato l’ul-
timo disco, Arcaico armonico,
appena uscito per l’etichetta
piacentina Dark Companion,
capitanatapropriodaMaxMar-

chini che ha
speso qualche
parola per in-
trodurre l’arti-
sta: «Il disco è
stato registrato
nella mecca dei
musicisti di ri-
cerca, a Taver-

nago all’Elfo Studio di Alberto
Callegari. Un lavoro che arriva
a interrompere un silenzio di-
scografico che durava dal 1998.
Lino, compositore del seminale
Antico adagio, è un vero punto
di riferimentoper tutti i percus-

sionisti. Fu uno dei fondatori,
nel 1972, del gruppo degli Ak-
tuala, combo tra gli antesignani
a livello europeo della world-
music».
Un istantedopo si è squarcia-

to il velo del silenzio. Inizia una
lenta ascesa verso l’infinito. «La
mia volontà - spiega LinoCapra
Vaccina - è quella di spingere il
suono oltre i confini, oltre le
percezioni abituali, ascoltando
gli stati d’animo».Unviaggio tra
interiorità e guizzi in superficie.
Raccoglimento. Luci soffuse, un
melange tra azzurro rosa e verde
ha incorniciato cinque “sessio-
ni”: ascoltatori coinvolti inun’e-
sperienza misticheggiante. Un
archetto sfiora i piatti, riflessio-
ni, pensieri, contorcimenti e-
motivi si allontanano. Zoom su
Echi di frequenze, il primo capi-

tolo della serata. Lino in cabina
di regia, detta la linea. In scena
arriva l’oboe di CamilloMozzo-
ni: il brano cucito a quattroma-
ni è Arcaico armonico.
Scende Mozzoni sale Angelo

Contini con il suo fedele trom-
boneper un’intensa versionedi
Dialoghi di suoni. Poi è il mo-
mento della vocalist Paola Ta-
gliaferro che ha prestato la sua

voce nella declamazione di An-
dante ancestrale (nel disco è, in-
vece, nelle corde di Juri Cami-
sasca). L’avventura si conclude.
Il respiro cosmico li riunisce
tutti insieme sul palco (Marchi-
ni si aggiunge al pianoforte).
L’improvvisazione si eleva,
un’espressione sonora non e-
steriore che non include nulla
di scontato.

Branidelnuovoalbum
“Arcaicoarmonico”
è appenauscitoper
laDarkCompanion

Musiche nuove
a Piacenza

Franco
Evidenziato


